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PARTE UFFICIALE

TORINO, 18 OTTOBRE 1865

71N. 858 Jella llaccolta (J//cále delle Leggi e des
Decreti del Regnod'Italiaconti¢ne il seguente Decretor

VITTORIO EMAINUELE II

Per grazia di Dio e per solantå della Nazione
RE DilTALIÀ

Vista la legge 29 maggio 1855 la quale alBd4
l'amministrazione della Cassa Ecclesiastica al Diret+
tore Generale del Debito pubblico ;
Considerando che opo 14 detta epoca lo sviluppé

delle due Amministrazioni andà crescendo per mod#
da rendere impossibile ad una sola persona il dij
rigerle entrambe ;
Cónsiderando che l'operazione della trasmissione al

Demanio dei bent della Cassa Ecclesiastica, prossima
ad eseguirsi in virtà della legge 21. agostó 1862 ,
richiede l'efficace intervento del Direttore della me-
, desima ;
ßullaproposta dei Ministridelle Finanze ediera-

.zia a Giusti2ia e Cultí , .

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Art. 1. A creatoun Osudirettore Generale del Debito
pubblico, colYincarico di dirigere Pamministrazione
detta Cassa Ecclesiastica e di presledere 11 consiglio
spaciale istituito presso la inedesima colla legge 29

ausggio 18ö3.
t Art.-2. Il condirettoie suddetto riceverà P annuo

assegn dilfre ottomila da pagarsi col fondl dellaCassa
Ecclesiastica.
Ordinian¡pcheilpresenteDecreto,munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialer delle

leggi e del' Decreti del Regno d'Italia, mandandb
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

seryare.

I Dat. a Torino, addi 25 settembra 1862.

VITTORIO EMANUELE.

invalidi (inservienti) stabilito al quadro anneœo al Colle, Monteroni
,
S. Quirico e Casole in Protincia Art. i. Gli studt fatti nel Collegio Italiano di Ales-

sovracitato Decreto non sarebbe a ciò sufliciente : di Sieria , sandria saranno pareggiati a quelli che sono fatti nei

Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina, * Abbiamo decretato e decretiamó :
.

preeltati Istituti.

Abbiamo decretato e decretiamo: Articolo unico. ,

Art. 5. L'Agente e console Generale d'Itslia in Ales-
kl. 1. Il numerode' Alarinari invallat isto Sono autorÎEEBtÎ EA È Î ÛUEÊÊÊÊO ÊÊf9tÊÎVO

de' magazzini stabilito dal quadro organico dÅl fer- 1. Il comune di colle ad assumere la denominaalone di del Collegia AgU eseraiterå altresi quelle funzioot

sonale del Corpo del Commissariato Generale dellí Re. Colle di Val d'Elsa (Slena) in conformità della delibe. .che nel Regno sono attribuite alle. Autorità aco-

gla Marina, annesso al Decreto del 2f febbraio 1861, raslonedelsuo Consigliogenerale del7 agosto1862; lastlebe.

è portato a settanta, 2. Il Comune di Afonteroni .(Siens) ad assumere la de- Allo stesso Console è pure a0idato Fincarico di No-

Art. 2. La suddetta disposizione avra vigore a co. nominatione di MonteronirfArtás in conformità della stio Commisarlo per tutto quanto riguarda la sor-

minciare dal 1.o ottobre p. v. deliberazione del suo consiglio generale del 12 âgosto veglianza ·del Collegio, l'approvazione delle medf8ea-

Ordiniamac11e il presente Decreto,munito delŠigillo 1862 ; zioni clie si ,vogliano introdurre, allo Statuto orga-

delloStato, sia insertonella RaccoltauflicialedelleLeggi 3. Il comune di S. Quirico (Slena) ad assumere la de. nico ed ai programmi delle scuole, e per ogni tallra
e dei Decreti del Regno il'Italia, mandando a chiun-

nominazione di S. Quirico à Orcia in conformità della• occorrenza in cui fx>ssa richiederai il condorso o l'au-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.
H razione del suo Consiglio generafe del 6 agosto senso gov n vo.dello stesso console di trasmettere

Dato a Torino, addi 2T settembre 1862• 4. Il Comunemli casole (siena) ad assumere la denomi- al Ministero degli Akari Esteri per assere sottopostial
VITTORIO EMAlsUELE. nazione di Casole NElsa in conförmità della dellbe. Consiglio di Stato quegli affari concernenti 11 Collegio,

C. DI PERSANO. razione del suo Consiglio generale del 2 settembre pel quall 11 voto dello stessa Consiglio sia dalle leggi
, 1862 ; richiesto.

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del Ordiniamo che il presente Decreto , Inunitoe del
llN. 860 della Raccolta TJpeiale delle Leggi e dei Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uffi- Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta- ust-

Decreti del Regnod'Italia contiene il seguente Deereto: ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia
,

.ciale delle Leggi e dei Decreti deL Regno d'Itätia,
VITTORIO EMANUELE II mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo mandando a chiunquespetti di osservar1Œ é di farlo

> Per graziadi Dioeper volontà dellaNazione osservare, esservare. -

RE D'ITALIA Dato a Torino, addi 21 settembre 1862. Dato a Torino, addi 21 nettembre 1862.

Vista la circoscrizione militare territoriale. del Re-
VITTORIO EMANUELE.

gno stabilita dal Regio Nostro Decreto in data 9 U. RAmzu.

giugno 1864 ; ,

Considerando che la Sotto-Divisione militare di

Perugia per la estensione del territorio e per il nu-
mero delle Truppe che vi hanno stanza merita di
essere classificata fra le Divisioni militari ;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segre-

gretario di Stato per gli Affari della Guerra,
Abbianto decretato e decretiamo :

.
Articolo unico.

La sotto-Divisione militare di Perugia è elevata al

rangodt Divgone militare territoriale, continuando
ad emeremia dipendensa del Gran Comando del

5.o dipartimento.

Il N. 861 della Raccolta f/ficiale delle Leggi
edei Decretidel Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
Per graziadi Dio e per colontà della Nazione

RE D' ITALIA
Vista la domanda presentata a nome della Colo-

nia Italiana in Alessandria d'Egitto dal Nostro Agente
e Console Generale per ottenere che sia autorizzata
l'erezione in quella città di un Collegio Italiano ;
Visto lo Statuto approvato dal Comitato direttivo

nella seduta del 12 scorso luglio :

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si- Vista la Leggi 13 novembre 1859;

VITTORIO $11ANUFJÆ.
' GIAcomo DraAsso.

Con Decreti Reali del 25 settembre mItimo
,
eSe 9

ottobre corrente & M., sulla pioposta dei Mlaistro
delFInterno, ha fatto le sognenti nomios e didpo-
sizioni nel personali dell' Amininistrazione šnpe-
riore pfovinciale, del Ministero Interni e dellä se-
freteria del Consigifo di Stato :

Trapasso Vitaliano, ex sotto-intendente a Monteleone,
richiamato in a#lvità di servizio e nominato*¾tto-
prefetto aCefalà;

Allis avv. Alessandre, consigitere aggiunto a Tlácenza,
collocato a disposizione del atinistero dell'Interno;

Del corona Luigi, Tolontarlo presso la soppressa corte
del Conti a Firenze, applicato 'presso la Segretèfla
del consiglio di stato ;

R. ÛONFORTI. gillo dello Stato, sia insetto nella Raccolta ußiciale

OmNTB0 SELLA. delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, man-
.. === dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

Il N.859 della Raceolta [Tjieiale delle Leggi e ' servarë.

dei Deereti del Regno d'Italia contiene il seguente Dat. a Torino addi 27 settembre 1862.

Decreto :

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Ðio eper volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Decato 21 febbraio 1861
,
col quale fu

riordinato il Corpo del Commissariato Generale della
Itegia Marina ;

Vista la necessità di assicurare in diverse nuove

VITTORIO EMANUELE.
A. PETITTI.

Il N. 862 della Raccolta ff/ßeiale delle Leggi e dei
Decrett del Regnod'Italia contieneil seguenteDecreto:

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per colontà della Na:ione

località il servizio di magazzino dei carboni ad uso RE D'ITALIA

del Regio Navilio ; Sulla proposta del Nostro Ministro dell'Interno ;

considerato che il numero attuale dei Marinari Viste le deliberazioni dei consigli Comunali di

Sulla proposta del Ministro per gli Affari Esteri, Quintini Francesco, alunno presso la soppressa änta-
Abbiamo decrelato e decretiamo quanto segue: bilità di Stato a Milano, id. id.;
Art. 1. È autorizzata l'erezione di un 09llegio da cervetti cay. Bonifacio, applicato di 3.a classe presso

istituirst con private sottoscrizioni nella città d'Ales. 11Ministero dell'faterno, collocato In aspettativa senza
sandria d'Egitto sotto ladenominazione di CoHegio Ita- stipendioper motivi di famiglia dietro sua domanda;
liano di Alessandria. Ferrarelli Raffaele, applicato di 4.a classe presso B Mi-
Art. 2. Il Colleglo predego sarà retto ed ammini- nistero den'Interno, 14. Id.;

strato secondo le norme stabilite nello Statuto orga. Anelli nobile Giorgio, consigliereia disponi ißtfpresso
nico approvatodal Comitato dilettivo in adunknza del la cessata luogotenenza lombarda, collocato irigado
12 luglio scorso, dietro sua domanda, ed ammesso a far valer f tifoll
Art. 8. I?tasegnatnento vi sarà dato In base ai pro- alla pensione ;

grammi prescritti negli Istituti analoght esistenti nelle Fontana avv. Vincenzo , capo sezione-presso û Mial-

Stato, coBe modificazioni consigliate dalle esigenze lo. stero dell'Interno, in aspettativa, Id. Id.;
call, e verrà altidato a Professori e Maestri regolar- De Rolland cav. Giulio, prefetto di Basilicata, prefeito
mente rIconosciuti, a Pesaro ;
A questi competeranno gli stessi privliegi e diritti Camitto cay. Raffaele, id. in aspettativa, richiÁmatá in

concessi al Professori e Maestri addetti agli Istituti attivita di servizio e nominato prefetto a Noto. -

consimili stabiliti nel Regno. ====

APPENDICE

EtiVISTA BEIBLIOGIBAWICA

Discours de Monseigneur Charva:, archevêque de Genes
,

chevalier grand-ordre, etc., ù l'occasion de la trénè-
diction du raariage de S. 41. Louis J Roi de Portugal
avec S. A. R. la Princesse Marie-Pie de Savoie le
XXVII sept. MDCCCLXTY ; Turin, V- Bona, imprl-
meur de S. M. - A Bua Maestà Maria Pia Princi-

pessa di Savoia spaan a D. Luigi i di Braganza Re di
Portogallo nelgiorno fanstassimo delle nesse, ransone
del car, abate Jacopo dottele Bernardi i Torino 1862,
tipografia Eredi Botta.-- Xelle nozze<iis. A.11. la
Principessa Maria Pia di Savoia con S. Af. Luigi I
Re di Portogallo, canzone <li Alfonso Cavagnari;
Parma, Tip. Carmignanl.

En bouquet de Réséda, comédie en trois actes dédiée ù
S. A. R. La Princesse Marie Pie <Ie Sarole ji mcée a

S. M. Don Louis i Itoi de Portugal, par Elza Adami-
Jtíchelmi; Turin, imprimerie de l'Union Typ -Edi-
trice, 1862.

lina lettera cattolica dei PP. Gesuiti a Pio VI (IT7ß) ; To-
rino, Unione-Tipografico-Editrice 1862.

Storia antica d'Italia e </i Rorna esposta secontlo i recenti
prograrami governatici dal professore Carlo Ormondo
tialli; Saluzzo 1862, tip. fratelli Lobetti-Bodoni.

Monsignor Charvaz, chiamato all'alto onore di be-
nedire l'augusto maritaggio della figliuola del nostro
Re,pronúnriò nella faustissima occasione alcune gravi
ed affettuose parole, le quali stampate con nitida

edizione dallo stampator Bona, ci sono ora dinanzi.

Egli seppe raccoglier-molto in poco, ed älla bre-

vità, una delle doti che principalmente si richiedono
in siffatti discorsi, seppq unire la bontà della so-

stanza. «Parlò dignitosamente, mantenendo ferma an-
che nelle lodi la intemerita°del suo sacro carattere,

Iontano dalla cortigianeria, e nello stesso tempo fu

una voce di quell'affetto universale e di quella com-
mozione che provò tutto il popolo all'annunzio della
regal gioia ed al pensiero della perdita dell'adorata

Principessa.
Parlò di religione come ne deve parlare un sa-

cerdote, non come ne parlano i partigiani; parlò
dei doveri del matrimonio con rispettosa fran-

chezza; accennò alle virtù ed al valore della madre

e del padre dell'Augusta Sposa, non come un adu-

latore, ma come un affermatore di verità; conchiuse
associando agli augurii di un popolo sulla terra le

benedizioni del cielo.
Con ardita e insiem pia apostrofe, il Bernardi si

rivolge all'Augusta Sposa e prendendo le mosse a

parlarle della gioia presente si fa a ricordarle i pas-
sati dolori, (¡uelli che costarono alla Reggia tante
sventurate morti di Principi.

« O Regal Giovinetta, allor che apristi,
Quinto pegno d'affetto
Gli sguardi a questa luce,
Onanti han haciato la tua fronte hai visti?

Ora tu chiedi invano
Ouel della madre tua: che ti si dona

. Dal Ciel pietosamente, e seco adduce ,

L'ava, che in tanto amore un di ti crebbe,
E si spesso con Dio di Te, ragiona; -

E il generoso aspetto
Di chi fu al padre tuo più che germano
Nell'armi e nei perigli,
Che al nappo stesso la sventura bebbe,
Che, d'ingegno valente al par che Duce,
Patria e fratel giovò dei suoi consigli
Le luci a Te serene

Volge, e, al materno anch'ei di paradiso
Mesce un dolce sorriso ;
Ma in solenne atto, più ch'altra persona,
Move un Re grande ed a parlar ti viene.
È il Magnanimo CARLO: a

Ed il magnanimo lie parla alli sensi e sublimi

consigli all'anima'della Regal Giovinetta. Le ricorda

che là in quella terra a cui essa va Regina, esalò

l'ultimo spirito la sua salma affralita e avviò con

questo fatto un più stretto rapporto fra le due la-

tine nazioni sorelle la Portoghese e la Italiana; le

rammenta i precedenti maritaggi che già strinsero
nei passati secoli le due casedi Braganza e di Savoia;
con opportuno passo accenna come la Reggia di Lis-
bona al pari di quella di Torino, fosse non ha guari
visitata ripetutamente dalla sventura che mieteva

preziosissime vite, così che anche colà il popolo a-
mante dei suoi re si stringesse con più calore di

afetto intorno al trono; e la invita all'eroismo di

tutte le virtù di Principessa e di donna a seguire

I
l
l'esempio di quella celeste creatura che le fu madre
e fu rapita così immaturamente all'amore della fa-
miglia, e dei poverelli e del popolo tutto.

Degni d'essere citati ci sembrano i versi segnenti
con cui l'ombra del Magnanimo Re continua le sne

ammonizioni all'Augusta Giovinetta:
a Rammenta,

O Regal Giovinetta, esser dal trono
Che discende virtude in campo aperlo:
E castità ed amor, forza e .dolcezza,
Di molte altre saran, se di Te sono.

Al sempiterno Sole,
Che giù in terra rischiara, e qug contenta
Ogni umano intelletto,

.
L'anima adergi, che sua luce apprezza.
Se in Dio t'appunti, il comun dritto incerto
Piti non rimane, ed il comune affetto:
Più l'umana famiglia
Non è di servi e di tiranni un gregge;
Chè di ciascun si legge
In fronte scritto, Libertò e perdono;
Ed il fraterno amor tutti consiglia, a

All'eccellenza de'pensieri non corrisponde forse in
tutto quella della forma; e si desidererebbe alcune
volte più conciso il periodo, meno verboso il con-

cetto e piti nervoso il verso, più elegantemente elabo-
rata la dizione, ma a queste critiche cui può muovere
la mente, impone silenzio il cuore, il quale l'abate

Bernardi in questa sua composizione, come in tutto,
ha saputo mettere per l'affatto dalla sua.

Uguali mende -- e forse in maggior numero -

si possono rimproverare all'altra canzone del signor



PARTE INOlN UFFICMLE

ITAEslA
INTERNO - Toximo, 13 Ottobre 1809

a. PROTTEDITORATO AGLI STUDI DELLA PROVINCIA

DI TORINO.

Esami di ammessione
degli aspiranti4 pratica da misuratore.

Veduto 11 dispaccio del niinistero di Agrleoltura,
Industrlae Commercio del 26 corrente;
Vedati gli articoli 2 e i del regolamento 22 ottobre

1837 per l'esecuzione del R. Decreto 8 ottobra dello
stesso anno,

Determina
che gli egami predetti comincieranno colla prova

In Iscritto 11 2Œ ottoßre prossimo aHe ore 9 antim. In
una sala di questo uficio (via di Po, n. 18, piano 1.0),
e la prova orale seguirå nel gidrni immediatamente
successlyI nelle ore da determinarsi dal Presidente
della Giunta egminatrice.
Torino add) 29 settembre 1862,

Pel Reglo ProvvedItore
Il ßegretario VIGNA.

B. COMITATO ITALIANO PER L1|SPOSlEIONE
DI LONDRA DEL 1862.

- Si ayylsa il pubblico che devendosi provvedere al
rinvio in Italia degli oggetti dell'esposizione interna-
sfonalé appartenenti al Regno d'Italia, il Regio comitato
riceverA Boo al giorno 25 di ottobre in Torino presso
11 Ministero di agricoltura, industria e commereto ad in
Inndra nell'afielo del R. Console Generale d'Italfa (31
Old Jewr,†) le offerte di coloro che wlessero intrapren-
dere <tuesti trasporti. *

1. Tutti gli oggetti dorranno essere ricevuti nel pa-
lazzo dell'esposIsione oye ora si,trovano, e rendati in
Italia nei porti diGenova, Livorno,Cagliari, Napoli e hÍew
sina, nelle sedt del rispettivi sottocomitati,

2. Tutte le spebe di facchinaggi, porti, imbarco,
nolo, sbarco e consegna nelle sedi sovramenzionate do-
Trannoesser comprese nel prezzo dell'oferta, e l'oferta
sarà calcolata x un tanto Bas'o per tonnellatadiquaranta
piedi enbi inglesi.

8, le tonnellate da trasportaraf al calcolane a circa
- mille di cui un quarte da consegnarsi nella sede del
sottocomitato di.Livorno, unametà In quella diGenova
ed il resto negli altri sovrarammentati porti,

6. Gli oggetti di arti belle saranno caricati sopra
navi a Topore e gli oggetti industr1all potranno anche
essere caricati sopra legoi a vels. Le navi dovranno ee-
sere registrate in prima classa.

5. La caricazione si efettnerà nei mesi di novembre
e di dicembre e i trasportt dovranno emer. fatti diret-
tamente per PItalia e gli oggetti noa potranno esser
trasbordati sensa previo consenso del Regio comitato.

6. I pagamenti della somma a cui ascenderanno
questi trasporti saranno fatti dal Ib Comitato per una
‡erza parte appena eŒettuata la caricazione, sia in
Iandra, sia a Torino, e per 11 reste a Torino dopo glu-
stin:ata la regolare consegna degli oggetti a senso del-
Varticolo 1.

7. In altre condizioni particolari saranno da re-
golaysi dal B. T.omitato el momento della stipulaalone
del.contratto.
Londra, 11 & ottobre 1862.

I Regi Commissari Genemli
G. m Cavora
G. DEVINCEK3I.

WENESIA

lastene di una nuova inriffs territoriale, che meglio
risponda at bisogni ed, at tempL Le basi principali ne '

sarebbero queste: 1 o la tarlita desunta dal dati dell'ul-
timo triennio abbracola tutti i rami di sorvizio militare
addossato si Comuni; la compilazione 6 afadata alla
i. r. centabilitA di stato, sentiti 1 vlaciali collegi
per un rlgnardo iipeciale df proporzionò;in fatto di
circostanze e di luoghi; 2.o la tariffa e obbligatoria
per tutti comuni che danno alloggio e prestano servþ•
glo in genere; con-ema si liqalda inalterabilmente il
conguaglÍe iba i Osmani e 11 complessivo fondo terrW
toriale; 3. I privati che non accettassero l'Indennizzo

11 governo þrnsslano, perché si soddisa alla in Sne
a questo bisogno di potensa maritt1ma del popolo te-
desco ; 4

a donsiderando che la prlma parte di i¡nesto scopo
è otteanta, come lo prova l'esito delle sottoscrizioni
nei primi mesi che seguirono all'Appello' fatto dalla
Società, \na che meÌ momento attuale l'inerzia costante,
se non la mala volontà del governo.prusslano verso le
tendense nazionali, la passivitA e la gelosia degli Stati
secondark e $1 4tsordine che presenta la situazionego-
11ttaa dell21emagna,-non si può sperare di conseguire
di presente la seconda parte del detto scopo;

6tabilito dalla tarlifs, potranno reclamare un tratta-
mento diverso col messó della deputazione ; 11 collegio
provinciale decide in questi casi; in via deanttiva gin-
dica la centrale. $'intende da se

,
che lã deputazione

può col privato convenire un compenso anche al dL
sotto della tarifla ; A.o gli aumenti di correspettim
decretati al privato, o i risparmt eventualmente o‡te-
nuti sugli estremi della tariffa sono a peso o Tantagglo
del rispettivo Comune ore il servigio si presta. Si di-
ramarono all'uopo le occormati istruziodi per guisa che
Ïa nuova tariffa entri possibilmente in attività col 1.o

a L'Assemblea generale approva la risoluzione del
Comltato di sospendere provvisoriamente il versamento
fel prodotto delle soscrikioni della flotta al Ministero
della Marina di Prussia; ma autorizza 11 Comitato (slo-
come la creazione di una flotta alemanna costituisce
ad ogni modo un grande bisogno nazionale, e nella
convinzione che le contingenze sfavorevoli dela
mento spàriranno dinanzi al progresso inesorabile dello
avolginiento nazionale) a continuare a riceveresoscri-
zioni per la creazionedi ung flotta da guerra alemanna
e di metterll intanto ad interesse con gli altri fondi

esteri not non el possiamo rimanere dal rÍcordna che
il Rigsdag a la rap¡ireséntanza del regpo propriamente
detto e che puð solo vacare agil nifarl speelsli'chè ri-
guardano i ministeri della giustizia, dél,culto e'dell'In-
torno. 11 Rigedag non gode della.facolta di dar.opera
direttamente agli affari dillaÀonirchia, afalle pra-
ttchè diplomattehe cò11Ÿster la¾uali nop riguardano
che il Rigsraad. Può dirsi che il Rigadag tenti di trat-
tare la questione vitale del paese e dir 11 suo atriso ,
ma non potra esservi questioán che,il gõTorno piliida
l'intslativa in simile deliberasióËË faceogg le

pratiche al Rigsdag.
Per ció solo considerando l'alta gravltå di quesia

quistione 11 decano della seconda camera o Folkething
creda dover aprire la disensatone con .parole allisive
agli ultim! dispacol tedeschi, mostrando aàto 13ais
minaccioso lo stato presente dl cose. sSI 6testa pre-
teso da nol a diceva il presidento decano, e che la
eestituslone comune della monarchia venisse abolita,
e che se le ne posdtu una nuova, fõrmulata sul
modeMo todeico ¢ si è perifá(vietato di dare allo
Schleswig il nomé di provincia danese.Stante tall asi-
genze, & evidente che non si passono continuare le

gennaio 1863.
21. 2068. Per mezzi di trasporto sommlnisitìLi daiCo-

muni del negoo al militare dal 1.o maggÌo 1859 a

tutto agosto 1880 , il fondo territoriale & in credito di
fiorinL81,960. Onesta sonima si volle esclusa Anora per
difetto di regolare documentaziona 11 collegio centrale
si fece pero nuovamente a domandarne il rimborso ,
e si lusinga che gli eccelsI ministeri non glielo riña-
teranno , perchè gli ordini di somministraslone e I
certlâcati di arrivo ai luoghi destinati comprovano la
sussistenza del credito ; perché se gli ordini e I certi-
ficati sono emessi dalle deputazioni comunali, anziche
dal militare, come sarebbe di norma, non sono però
meno attendibili e degni di fede , mentre in base ad
essi e dopo le liquidazioni e controllerie contabili

,
11

fondo territoriale ha dovuto compensarne i comuni ;
perché nella straordinarietà di quel tempo eccezionale
non si poteva stare materlalmente all'ordine , e man-

carono le reversali del militare, e perchè la Congre-
gazione fa in necessità di autorizzare i comuni ad an-

ticipare in'bnona fede e sotto speranza di futuro in'
dennizzo una spesa che altrimenti niegafa avrebbecom-
promesso 11 servizlo e dato luogo a deploribill attriti.
N. 4678. Con sovrana risoluzione 7 maggio 1856, fa

sofolta dennitivamente la géardia nobile lombardo-ve-
neta Istituita glå fino dal 1838. Col § 55 dello Statuto
veniva in *Boradisposto , che econ le economie otte-
nibili dall'amministrazione deBa sovraimposta addizio-
nale all'uopo atdrata, fosse formato un fondo di riserra
da impiegarsi a cuoprire le spese imprevedute, e che
questo fondo In tugo , o per quella parte non assor-

bita dastraordinarli dispeddi, rimanesse una proprietà
del paese, a Rlsulterebbe ora c,he al SnIre dell' anno
camerale 1860 ,

si avessa in Cassa un civanzo di 831
mila fiorini tra denaro-sonante, e obbligarloni me-
tallfohe. Sulla disponibilità di questo fondo emerse in
postro favore un dubblo a S. M. L R. A. , e la Con-
gregazione centrale ne fa Interpellata. È noto che le
tasse di supplenza imposte al Comaal pel coscritti il-
legalmente assend dalle leve 1861-1862, andranno ri-
scossenelle quattro rate predialt 1843. I°a proroga fu
utile , ma prescindendo dalla natura ed eccesionalità
di quel debito, # certo che 11 censo ne rissutirA un

peso non lieve. Ore fosse riconosciuto veramente questo
titolo , come si ha $ducia , sulla gestione econgmica
della guardla nobile, e salvo di concretarne le de8ni-
tive risultanze contabill in più o in meno, la Congre-
gazione centrale coltiverebbe P idea di valersene a be-

che sono già in huo possesso. . (Gass, di Cof0Niß).

La tornata del 7 dell'Assemblea della Societh Nazio-
nale fu aperta colla sposizione del conti fatta dal Co-
initato permanente. La Societa consta preëentemente
di 25,000 membri, e le sue entrate sallrono nell'anno
a 50,110 Sorini.
.

L'ordine del giorno reca una proposta (del Comitato
sopra la riformamilitare, proposta concepita in questi
termiul:

. L'Assemblea generale dichiara :
« 1.o 2 debito di ogni uomo indipendente, ma in

particolare dei rappresentanti del popolo, della stampa
e della Sociétà, di contributre con tutti i mezzi legall,
e specialmente col favorire all'Istruzione militaro della
gloventà, alla trasformazione delle istituzioni militari

presenti e alPattuasione del sisterna del popoloarmato,
ordinato e pronto a marcla
e 2.o Fintanto che non si sara potuto ottenere che

Pordinamento militare attuale sia trasformato in prin-
cipio, blaognerà cercare di diminntre per quanto è
possib0e i molti inconvenienti degli eserciti perma-
nenti,

a 8.o Le tendense patriottiche che si manifestano
nell'ordinamento delle societa di tiro e di ginnasttea,
nella costitosione delle sooietà di difem formate dalla
gioventà,.negli sforzi della stampa e delle assoclasióni,
meritano la riconoscenza e l'appoggio costante del po-
polo tedeseo. =
Il signorWer chiede chesi passi alPordine del glorbo

sopra questa proposta, la quistione non essendo matura
e sollerando obbiezioni tecniche che PAmemblea non
trovasi in grado di discutere.
Prendono a parlare varli oratori. Im |Commissione

propone essa medesima un ordine del giorno motivato
che mette in chiaro la necessità della riforma militare,
ma adotta pel rimanente le conclusioni :del algnor
Wer mantenendo però il paragrafo 8.o della risolu-
zione.

Quesg'ordine del glerno 6 adottato.
Dopo la votazione sopra una proposta tendente al

Hstabilimento della costituslone del.1869 nel Itenkle--
baurg e una relazione sulla visita fatta all'Esposizione
di Inndra dagli operai che vi erano stati mandati a
speso del Nitionalverein, il signor de Bennigsen pro-
nunzia la chiusara dell'Assemblea generale. (Idem).

DAlgamamOA
Il Dagbladet di Copenighen annunzia nel seguente

pratiche, dimodoché noi siamo arrivati al punto che
bisogna tentare alkyte per trovde la soluzione della
qõestione. Bleognera iperare che il governo prenda
l'iniziativa per jlerdar seguito al suo programma, che
à quello del pojkylo altresi, clob la creazione dell'au-
tonomia dell'Holstein e la conser?BEÎOBO dOlÎ& faggEO•
sentansa e costitusione camnoi pel Regno e lo Schle¾
wig, Nella nazionevi a unita ed energia: alla ehtamata
del re e dellapatria Sara presta a correre alle armi'
per la difesa dellanostra Imona e giusta causs, per la
indipendenza e Ìas11berti dellaBeitra cara patria, la
vecchia DanImarca. a

Ieri, 6 ottobre, aggiungo lostame-glarnale. 8. II. Il
re FedericoVH contple 51 anni. Per celebrare questo
anniversario sisono ordinate feste In tutte le città del
paese. Itambasciatore di Svezia e Norvegla, conte
IIamilton, portò al n le congratulazioni pardcolari di
Carlo XV re di Syesia e Norwegia.

ASIA
I giornali di Bombay sono in data del 12, e quelli

di OsIcatta del 1 setteinbra Raggnagli dal campo da-
Tantia Herat, del 19 agosto, portano cheDostMahomed,
dopo aver sofferto una gran pehlita a Bayambaug, si
avans6 verso Herat. Si rittene che dovra sostenelly bat-
tagUa, giacchð Ahmed Jan lo aspetta àBalMalan luogo
poco distante da Berat. Tutte la porte di Herat sono
chiese, meno.una, equesta è ben guardata. Si ripetera
la voceche 10 Sclah di-Persia avesse mandato danaro,
e promemo.truppe per la difesa di Herat 4
Il monarca birmano, temendo per il ano trono.'in

seguito alla crisi in cut versa tl suo paese, si mostra
dispdato a far concessioni all'Ingh0terra, purc36 gli
guarentisca l'integrltå del suo regno. Il primo pa-o
consisterebbeñalridurre, e fors'ancosopprimere afiktio
i desi dLÂon8ne. - 11raçúl di aochinaba abolito fy
monopo11e¿aqi tatsaco, ch'esistera nel suo territorio.
La salate ginbblica'Ta migliormåda notevol-ente alle

Indte. 11 cÑAsira à seemato dimolto in parecchi luoghÌ,
e tiperasi che tira breve oeg totalmente.-. Il moto
capo ribelle Rao Sahib ik impiccato a dawapar ($1
agosto- a Bombay at preparava un gran meeting.per
il 17 settembre, afin di promuovere soserisleal a pro
degli operal delle fabbriche di potopp del Lancashire,
che trovans! In grande miseria acausadella guerra di
America.I?adanansadovera essere presledata dal vicerà
in pérsona. (Oss. 2Mst.)

nefizio del Comuni e a minorazione od eliminazione di modo l'apertura del Rigsdag, di cui abbiamo gth fatto / -

imposte e di tasse straordinarie. Su questo argomento parola sopra corrispondenza dell'Agenzia IIavas :
si è fatto rapporto all'eccelso I. r. ministero. L'apertura deBa nuova sessione del Rigsdag ebbe

La Ga::etta di Venezia dell'11 pubblica 11 resoconto

degli afibri più importanti trattati nelle pedute 5
,
6 e

19 setiembre 1862 dellaCongregazione centrale lomôardo-
weneta. Ne ricavlamo I seguenti numerl :
N. 4737. La sperienza aveva provato che la tariffa

sussidiaria territoriale 1856, non sarebbe opportuna
la presenza dell' attuale acquartieramento militare, nè
si potrebbe d'altronde continuare il sistema di quotiz-
zazione per l' indennizzo dei singoli Cómuni, secondo
le istruzioni a stampa 7 luglio 1860, n. 702. L'eccelso
ministero assecondando le vive rimostranze dellä Con-
gregazione centrale, ha dunque autorizzato la compi-

AEMSEAGNA
La terza assemlplea del Wationalverein, apertasi aCO-

borgo 11 8 corrente sotto la presfðenza delsignorBen-
nigsen, dopo avere adottato la proposta di eni abbiamo
fatto cenno ferI passò a discutere e dopo alcune asser-
VSEloni adottò pure la proposta seguente del Comitato
sulla quistione della flotta:
a Considerando che la rho'uzione presa aEldelberga

dall'assemblea generale della Societh Nazionaleintords
alla flotta aveva 11 doppio scopo: 1.o di flggere bene
in niente alla nazione la necessita di forze difensive
marittime; 2.o di stimolare I gabinetti e singolarmente

luogo sabato scorso, 4 di ottobre. Dopo aver assistIto
alÌ un atto religloso celebrato alla chiesa del palasso di
Christiansborg i membri delle due Camere si riunirono
neRa gran sala del palazzo ove arrivarono i ministri

degli sŒari particolari del regno, per aprire le discus-
sioni per parte del re, il quale risiedeancora al castello
di Lyksborg nello Schleswig. La lettura del toespagglo
reale, R quale non à del posto che un atto di forma-
lita, fu accolta coll'esclamazione di Vitia il re t Le due
Camere si separarono allora per costituirsi, ciascuna
dal sno lato, ed eleggere quindt i membri del loro uffizi.
Relativamente a diverse corrispondenze del giornall

INDUSTRIA E COM31ERCf0 DI PARIGL
ITAIJANI A PARIGL

Il fascicolo di ottobre del Bollettino Consolare pub-
blica un rapporte del car. L Cerruti, console genernle
d'Italia, in data 31 _marzo 1862, sull'industria e sul
commercio del distretto consolare di Parigi. -

Sommamente utilo ed interessante per gl'Italiani cre-
diamo lla letturÃ della lunga ed accurata relazione,
perché in essa l'onorevole autoreha dito una ragguar-
devoÍe parte ai nostri compsesani dimoranti nel suo
distretto consolare e specialmente a Parig! , del quali,

Alfonso Cavagnari, in cui la mediocrità della veste
non a riscattata da peregrinità nè da sublimità di
concetti; si è da notarsi per un certo calore d'af-
fetto che l'anima da capo a fondo e la fa leggere
non senza alctma dilettanza.
Non sono vetti che la signora Elza Adami-Ri-

chelmi volle presentati all'Augusta Sposa , pè pure
composizione d'argomento alcuno che potesse avere
colla fausta occasigne qualche attinenza. Sibbene le
dedicò una commediola scritta in francese, di tre
atti, la cui opþortunità e la ragion della dedica non
sappiam vedere.
Siffatta composizione è una leggerezza che non

manca di grazia, di spirito ,
di brio, ma che non

esce dalla mediocrità di quei petits-riens sceneggiati
che sono venuti in moda presso i nostri vicini d'ol-
tralpi sotto il titolo di Comédie de Salon. I tre atti
brevissimi di cui ë composta sono troppi per la va-
cuità delfazione e per la compiuta assenza degli
accidenti. Non può dirsi una commedia ; a ció si

oppongono e la nullità dell'intreccio e la leggerezza
del nodo e la mancanza di caratteri; sibbene arieg-
gia quella certa inaniera di proverbi inventata con

tanta fortuna da Alfredo di Musset e ripigliata non

senza buon successo da Ottavio Feuillet; ma codesto
bouquet de réséda soverchiamente difetta di quella
finezza d'osservazione, di quella speciosità di pit-
tura, un po' artefatta ma brillantissima, di quell'ele-
ganza pondrée di stile , di dicitura e di spirito, di
quel Marienadage, per cui vanno celebrate e rie-
scono gradevoli le scritture dei citati autori fran-
eesi.

Ìrattandosi d'una gentile signora, la quale si pre-
senta per la prima volta al giudizio della

,
stampa

d'una sua produzione, anche la -critica deve miti-
gare la sua flerezza e nascondere sottoi guantig
unghioni. Non faremo quindi tutti gli appunti che a

codesto lavoro si possono notare
,
tanto più che

sono accompagnati dalla circostanza attenuante del-
l'inesperiema, che lascia tuttavia scorgere nell'autore
buona dose d'ingegno; ma non possiamo a meno

di muovere rampogna alla graziosa scrittrice per
aver dettato il suo lavoro in francese.
Bene avverti ella medesima che in questo fatto

c'era un suo gran torto, e in una specie di prefa-·
zione, la quale per la maggior parte trovammo, non
che inutile, inopportuna, fece a scusarsi di ciò, af-
fermando amar ella l'idigma gallico come quello che
fu della madre sua, senza che perciò cessasse d'es-
sere buona italiana e caldissima d'amor patrio. Ed
in codesto ha ella ragione, chè non vuolsi essem
di quelli esagerati i quali condannano come di leso
patriotismo ognuno che si faccia ad usare l'idioma
d'un'altra nazione che la nostra non sia. Il torto
non consista in cib, ma sibbene in codesto, che
una lingua forestiera, allora soltantg bisogna servir-
sene, quando si possa maneggiare con tutta quella
facilità e padronanza con .cui si usa la nostra. E
non basta mica a quest'effetto il saperla parlare con
sufficiente scioltezza e dei libri scritti in quella
lingua fare la propria abituale letturà. Per iscrivere
un idioma qualunque, tanto più chi non l'ha attinto
col latte dalla nutrice, conviene si penetri, mercè
faticoso e fastidioso studio nell'intimo dell' idioma

medesimo, a saperne rilevare ed aferrare il genio
.e farsene, non che abito al pensiero, ma sangue e

carne, se così posso dire, da vivere insieme in
unità inscindibile concetto e parola. Ora, se la spi-
ritosa scrittriœ consulta qualche franéese di gusto
e di dottrina, il quale non la voglia adulare, dubi-
tiamo forte che egli le affermi aver ella già acqui-
stato nel gallico idioma queBa padronanza che si
richiede.
Non sappiamo del pari scorgere le ra8ioni che

abbiano fatto credere opportuna la pubblicazione
della Le¢tem eattolica a Pio VI. Ella è un'apologia
dell'Ordine dei Gesuiti, una vivace confutazione della
bolla che ne sopprimeva l'Ordine, un' invocazione
al pontefice Pio VI, perebb ristaurasse quella mi-
lizia fratesca. Ma per cercare ed apprezzare i mo-
tivi di tale stampa convgrebbe entrare in disa-
Inine ed in quistioni che non possono qui e non

fierono aver luogo, epperò noi ci limiteremo ad
annunziare la fatta pubblicazione, rimandando ad
essa quanti si occupano della lotta che si combatte
da tanto tempo, e non è ancora al termine, fra le

pretese ierocratiche e la progrediente civiltà.
Pregevole può dirsi il trattato di storia antica di

Roma e d' Italia del prof. Carlo Ormondo Galli. 11

quale non si è punto limitato ad abborracciare una

rapsodia qnalunque ,
che

,
contenendo i principali

fatti storici, rispondesse comecchessia alla traccia dei
programmi governativi ; ma pur contenendosi negli
stretti limiti d'un trattato elementare, seppe gio-
varsi dei moderni progressi delle storiche discipline
per crearsi un sistema, dietro cui esporre razional-

mente e quasi diremmo scientificamente quelle vi-
cende che aveva a narrare a'suoi allievi; onde non
solo la materialità del fatto ne apprendessero , ma
la significazione e la fatalità, e l'etBcacia nei desLini
dell' umanità, nei disegni della Provvidenza.
Loatano del pari, dice egli medesimo , e dalla

scuola critica scettica germanica ,
a cui sta a capo

il Niebuhr, la quale ripudiando affatto le primitive
tradizioni de!!a storia romatta

,
sostituisce a quella

tramandata.ci dai padri una nuova storia fabbricata
dalle sue induzioni

,
e dalla scuola innovatrice fan-

tastica francese penonificata in Michelet ,
la quale

crea di pianta un'altra storia tratta dalla propiia
immaginazione , l' autore , anche ammettendó come

supposti, inventati dagli antichi, come mitici i fatti
narratici del primitivo evo romano , crede quelli si
debbano preferim petthë concretati in tempi in cui
era più fresca la tradizione e pill certa la cono-
seenza delle verità adombrate; e quindi, colla scorta
dei metodi interpretativi insegnatici _dal nostri mae-
stri e specialmente dal Vico e dat Balbo

,
s' indu-

stria a dare di quei fatti, narrandoli, la spiegazione,
la rationalità

,
il significato che meglio suggerisca

l'ermeneutica e la storica Alosoña.
Nell'assegnatosi cðmpito ci pam non abbia fallito

il giovane professore: e noi crediamo che questo suo
libro non debba solamente essere di grande giova-
mento agli studiosi glovanetti , ma possa ancora
leggersi non senza diletto da ogni italiano.

O. Zasom.



idoenmento altrui, mostra con lodevole franchena i I.a statistles gla yarle irolte indiosta portava a 30,155' una flgara o d'un gruppo, che fa tosto aproprie spese Napoli, 13 eteo6re.
vist e le'ylrtà ,

la imona e la mala fortuna, franchi nel 1817 lympertanza media degli affarl annui fondere in bronzo, ritenendone cost l'eselnslya pro- Fy una congiura borbonico4:lericale. La
IÚra¡ijortolincominbla dal mittere to chiaro il va- d'ogni inn per cuisi pnó cateolare che Pimpor- prieth per riprodurlo poi inkessiod al materia de-, cluestura à in possesso deBa corrisponilenza dei con-

lere del pro3otti naturalt e degli industriali del suo tansa degli affarl annui del 155 famisti e colorifdres condo la sua specialità. giuriti can Roma.

distretto; formato dei quattro dipartimenti de1F Olsel itallaÊl ãmmonta in complesso a 1,720,525 nanchL I Bgoristi di cui fo cenno sono tutif liui stabiliti, ed 11 Brignone è arrivato ieri da Palermo;
d311i Senna, deUm Segna e'Marnie dellaÑna èOlaa Commùsfonariin merci. Vengono in seconda linea 49 hanno o la sola oincina in casa loro,'& bottega oltre ma Copjer ova.
La sota industr!4 parigina ammontays già nel 1887 ad commissionari la moral; e 18 negoziantl. Jofilcina. Alcuni di loro si sorrono delPoperà del propri Berlino, 43 ottake.
1,673,628,330 franchi, e diede nel 1860 all'esportazione Benche ha i primi vi siano alcuni che câmmerciano Og11, altrl hanno degu operar thibcesi od Italiani al Cimera d deputáti. Il presidente pro¾ che la
per la somma di 533,910,365 franchl• anche y conto proprio, )'attribuzione deLcommissio= loro soldo, '

Commihione del bilancio faccia una nuova relazione
Il lavoro che prodnee tuttaquesta ricohezza esge dalle narle & la spèdislone esclusiva di merci le case di Gli operai guadagnano in media 3 k. 87 eent. al ,

. . .

mani di circa 385,0Ôð operai impiegati prèsso 72,000 negozio loro committenti. .
.

, giorno; il minimo guadagno di 1 k. 50 cent.,8mas- gulle sue moziom, gicluarando incostituzionale e come
Industriali, sopra una popoläsione totale di 1,523,869 La maggior parte del commis onari italiani provre- simo di eet franobi. non avyenuta la deliberazione della Camera dei si-

n:mo.
'

doll6 le prgarle case d'Italla e d'America del Sud e I loro apprendisti sono impegnati bon contratto ver-' gnori e ricordando al governo il dovere ch'essoþa
I.prodottL estert natatall, di cui facclast

, magglor del centro. Essi percepiscono dalcommittentaansproF• bale da tre a cinque anni, durante il qual tempo sono di non orpissare i cimiditihotati daBa CamarËdei
coniamo nel dIstretto consolare sono 11 cotone in lana vigione del 5 p. Ot0 solrammentare d'ogo) operaslone; nutriti, piloggiatl, lavati, o curatt eon una grat18ea- deputati. La proposta del presidente fu votata qasi
degli siati-tiniti, Ìa lana Jn massa della Turchia, le e dietro il principio aminesso suÍla piazza non hanne slone che variadal 50 centestal ad,antranco perset- all'unarumna,
sets .torte e greggle del Plomonte, il carbon fossile diritto a nessuna provvigione per parte della persona timana r Òri 2 oiN
d'IngldlÍërra o del Belglo, I semi oleaginosi della BorIs, da cai fanno acquist6 delle tueral spedite. Nella pra- L'importanza degli affarl annut det Ogoristi capi 6, 11congresso dei SeparatistÍ ad li ovg l'egge
dell'Egitió e delle potenze barbaresche , il legname da tica pero questo principio sabIsee delle modiscazioni, valutata in media a fr. 12,818 per guno, onde a- sulla castrizione the complynde intti gl uidividui
extraziona,della svesía, NorvegiaeRussia, i legal pr Quando'contrattano a agadenza, e questa s'intendi a vremo per i 18 nóstri nazionalt una citta compleasiva ei 35 ai 40
ilosi delfAmerica del Sud per gli ebanisti, la ylli tre mesi, essi non hanno aloon benefizio se pagano di ff. 252,521.

©•
,

gre351e di Russia , Inghtlterra, normania, Belgio, Ple• alla scadenza. Quando contrattano a contanti (as cons Na,. oltre i iguristi Essi, vt sono quelli che fanno, ,

Corre voce che il governo separatista abbia il'im-
inonte,i pie ancoia degli Stat!-Uniti p del Plata, il piant) godono d'uno acontp del 2 p. Oi0, che loro per servirmi d'una loro frase, le capspàgne. East en- tenzione di emancipare e armare 400 mila negri

N,iin fåglie delFAmerica del Nold, 11ndaco delle abbgonato dal Tenditore,.il quale ha diritte al valore gono d'Italia la compagnie di otto o dieci sotto la di. 1 Roma, 13 ottoört,
caloñie ingleef, il rante àl Russia, Inghilterra, del Bel- delle,máreanaîe sensa ritardo. litaquesto compfant subi rezione dim impreasto capo, al servisfd del qtiale si Il Papa invito a pranzo a Castelgandolfo
gth, delle,Cittaláseallehe, di Spagna, Torchia e glegli anch'èena nella pratica. una modincazlone per cui al impegnano per due o tre anni mediante oingne o dieci sco II e tutta la di luÌ famigli
Stat!-Un1ti, il ósffb e cacao del Brasile e del VendEnola, giorno d'oggi contrattare au comptant si intende tonve- fianchi al mese, oltre l'alloggio, 11 mantentmento e la Èerlino, 13 ottoðre
I bestÌzínl da inioàllo della Gärmania, de1Paalla e del hire del põgamento döpo un mesa dalla consegnadelle lavatura. ß!rano le a della citta e daÍ sobborght con La Camerrdei deputati adott6 ad unanimith e
Es1glo là sacchern delle colonio

,
11 lino e canapa in merci, ed anche in questo caso ll commtmionarlo riceŸe una: tatolaN capo cirlei di figurine di gesso da ven. discu la a:hedNÌncostito-

Blaccia della Russia;del Belgio, d'Italia e di Spagna , un .abbuono del 2 p. Ot0. Quando poi paga immediata- dare per conto del loro padrona'Ogni oggetto ha un mm dúe pg

11 plonibo e étneo del Belglo, delle citta Anseatiche e mente lo sconto é portato anche al 2 1(2 od al 3 per prezzo Bsaato dal proprietarlo a suo favoré, al di sotto zionale, nulla e comepott avvenala la deliberazione

dispaana, i cegli piell'Italla , dell'Algeria, di Russia cento, e questo genere di operastone per distinguarlo dei quale non possono vedere. QualsiasisommarieBCERO
della Camera dei Signori.- Il ministro Bismark lesse

ed! Tiumhfa 1'oliö d'oltra dell'Italla ed isole dell'Ar- dall'altro si dovette qualfâcare di comptant comptgt a prendere di p!ñ dèl prezzo flasato si chiama la loro in seguito on inessaggio male che dichiara chiusa

cipelago o hi fintia da tavola deÌ mezzogforno di superffuo l'aggiungere che se in questo caso il cout gergo musina, e questa si dfylde per metifá il pm. la sessione.
FrancIs. missionario gode dello sconto eminciato, El 4 perche drone ed il giovine gessarole cheha operato la vendita Altro della steses data.
Quanto af p ttÍ manufattI di estera provenienza, avansa l'ammontare delle meral col suo danaro. Essf sono responsabili delle rotture. Il m o reale letto dal à:inistro IIIsmark alla

qilelli che.sgarano in primflinea sullo stato <d'im- 11 commissionario é sempre rIsponsatile del valore .
Cafellieriffaliani. Contaisi in questa capitale 18W Camera dei deputati dice che i gÑpii deÌ tratiato

portaalogo.pol 1840 sono i tessutl•di lino e di canape dell'operarlone verso il venditore, anche in caso di faú fattierl italiani. Questa professione è assaitlucrosa, i
dat Belglo, d'Olanda e Germania, l'orologeria di Gine Ilta del committente, che il venditoregeneralmente non cada essendo moltò fkequentati in tutte la ore del della litica commerciale della Prussia.
Tra, I cappelU 41 paglia detta Tosonna e dell' erica conosee neppure. del giorno e deHa gera, e gli articoli di consumo es-

éentrald; Iitoisati di seta di Germania eSwissera, le IprincipaliËommisalonari itaHaniqui restdantisono: sendo dallW tarlitati ad an presso fuorl'd! my Deplora che le deliberaziom prese circa 11

inicòhide ed artloolÍ di meccanÏca d'InghBterra , Bel- I fratelli Moris di Torino per le novita e stoff di ziene colle spese di primo acquisto e del Btto del cio del 1862 non abbiano condotto ad alcuna de-

6 e termania i ginocattoli e mercerle di Germania geta - e locale, terminazione legè. Disse clie avendola Camera dei
e lijrmi del Belgto e di Germanli, gli sfrã- Borroni diÊilano poi la Ebreria; LFra gli italiani i piemontept particolarmente vi si Signori rigettato il bilancio votato da quelli dål pa-
inenti aritori! le linea, seglië ed altrl utens111 in me. 3tanini e Boesi di Atilano, entrambi pergliarticolf di dedicano, e fra i garzoni ve ne sono in Parigf. due. putati, il governo trovasi neBa necessith-'di dare
tall d'Inghilterra, Beisto, svizzera e le paste d'Italla., Parigt; cento circa, se ne trovano in tutti i caft det boule-, corso al bilancio senza la liase,prevista pallicopi-
Di queste prodosionietraniere, afa niturall che ma• RIIcelo di Napo11 per le stofe di seta e morità; , Tards, ed alcuni d1 essi, benché abtfano realizzato det tazione. 11 goveiáo riconosce la respaãsaliiËtà acei

nufatte el consumð.nel 1860 a Parigt per la comples- Del Porto di Napoli, egnalmenie'per le stofe di vistost benefizli, preferisconeSinmière nello stato di incantro, ma trova nel suo dovere*Tantérizza-
siva somma 4L fr, 19,119,219. seia. Inservienti al comperare uno stabÍIlmento pár loro i na di fare le ese decessarie pol bene del ese
Discorso quindi del notevole aumento di prezzo che 4uesti fanno spedizioni per l'Italla.

,

« conto, e divenir capi, pèt mon esporsi al riãobf che no sino ad una ultÔ re Êpprovazione del,bilaËcio
manifestasi sopraalcuni articoli più necessari alla vital Ifratelli calpinf delPossola trattano ognÍ genere per sono tal volta, bench& rara, le consigneuse.S I
domestica e delle cause principali di tale aumento; 11 11 Ne-ico, ove hanno i loro committenti, e - I garzoni di cage in Parigi non sono pagati, ma sono
car. Cerrati volge le saa osurrazioni sopra•Pimmigra posea di Genáva per 11 Brasile, in novita e mode snantenuti, alloggiati e provvisti della bfanikerli cos1 Il governatore di Kaminiez si a opposto allideli-
ilone itrantera nel suo distretto e al esprime in questi anch'esit. detta di servizio. Oltre a ciò alvidonÑ fra loró alIÀ Sno berazioni prese dai proprietari del paese, fece chiti-
tamini «1,6 Per conoscere limportanza.delte operasjonÏ com del mese le mancia degli avventori, che, ee.non sono ,dere la.sala ove tenevano le loro sedote,rg
Questodistretto consolare, che ha per capitali una plessivo del negozianti e commissionarl Italiani qui obbligatorie,,Pusoha rese quasi.talL NOR 50pub dare 'distrasmettere all'Imperatore l'indiri col quale

cosi cospicok hittà d'Eufopa, attira a se un'emigraslone residenti converrebbep'enetrare nel segretó del loro meno di dieci centesimi, per adotmo che sia 11 fatto esili domandano la riunione della Pòdoha al Regno
straniera smaerosa, sia pergh6 6 licentro delleselenza registri, e si comprenderà i quanto, als gelosa questa consumo. Tutto va comulato inun vaso d'argento postó di Polonia e la concessionè d'istituzioni liberali. Il
e del placerl, sia perebb & quello d'un'industria e d'un- materia, e per conseguenza dmolle basarne il caleolo sul banco del caffé, ed alla due d'ogni mese da i¡nel maresciallo della nobilk Thoniker, che spedi Pin
commereto ricchissimo, anche anche approssimatiramente. Nessuno deÌ oom- peculto si poleva il valoré delle rottard; fl resto va dirizzo a Pietrobu

,
venne arresta

Tmmigrazioneitaliana. Ni fu ñnora Impossibne cono- missionari saindicati peró.fa operazioni per meno di diviso in parti proporzionalffra.I garzoni di cut tra6
score 11 numero esatto degrItaliant qui residenti, ma Tad B00000 franchi alfanno, tasi, secondo la loro anzlanità e capacità, siino .east
son possiamo cóósiderarlo inferiore at esimila. Vi sono Pittori di fabbriche, I þittori df.fabbrinhe, ,italiani e addetti, at laboratorio, siano destinati al senizio del Uff applemenio alla Gaz ett 'O eca un e

nella sola città di Parigl TIS industriali e commerdianti patentati, sono guarantacÍnqua pubblica Vie sono det caffb, ove ricetono.in' questo I aco ai nomÌne nel pèrson Ìe dF segreÌeria delle
italian!Inaniti di patente di questa Prefettura, e per y loro attribuzioni consistono not decorate gli aP-. podo ano à 300 lire aLmete,,ma deggiono p fetture, ed inserzioni legali
conieguenza capÍ di stabilimentq oflicina o bottega, partamenti d'una casa apilena Snita, dipingerne le 11 vestiarlo costantemente , in panno nero e cravatta

Diró qualche cosa, se nok di fatte, almeno delle in- porte, incollar le tappezzerie in carta, dipingem le in- bianei, anche nel caso esclusivamente frequentati dal
dustrie dal relativo imagglor nmnero di.essi esercitate. segneed altrl ornati di almtl natura, ela nellynterno popolo minuto, sono rari gli stabilimenti di questo a, mAarana IP&GRIGOLTURA B DIIIOMMERES

Fenistiltalien.Inprimalineasipresentanof funiisti, che alfesterno delle botteghe, e fare le iscrizioni a gen aye guadagnino meno di 20 od 80 franchi al DI TO 0.

fra cui contansl in questa èllpitale 181 italiani, e se Yo- colorL men La mediadel loro guadagnopuò essere calónlata
11ottobre 1885 - Pondi pubb st

gliamo comprendere in ¶nesta serie dyndustriali anche Impiegallo digli operai ed apprendisti, sin kanetal in 150 lire. Consolidatoi 0¡0. (L della inatt. In o. 23 TL serso.

I fabbricanti di calorifbri, il loro numero montaa 155, ché itaHanf· Fa66ricanti di galati. El¡ni, come ainal del caffettleri, legale 78 95 - In Uq. IIFI p. El Shre,

GIk da varl secoli gli abitanti della provincia di Do- Quanto agli operai, lamedia dal loro galarlo giorna- porremo i faÈbricanti di gelati. Pra almili industriali
HU¾¾ pe131 thr

modossola, e più specialmente quel11 di cratega, IIero à dilire 8, 93 cent.;queUlche guadagnano meno si contano seI Italiani patentati. Id. piéeole rendite, G. della mattina in o. 'li.

Italesco e Villette, si danno in Francia a questa spe• hanno 1, 50, ed alcuni, inasono rah, arrivano fino al Oltre al gelati che spacciano nellaloro bot essi corso legale78.
cialta 10 franchi. , se progredono ai particolari in occasione di feste e Fondi privati.
AntÍcamente erano I famisti italiani che serrivano GU apprendisti italiani si dedleano specialmente al ballf, e ni fabbrican e (emente per i cafia che

quasi esoldstramente i primi stabillmenti della capitale 15mblancatura ed alla lavatura dell'esterno delle cas non li fanno essi stessi, particolarita eni si dedicano
Cassa com Industria. C. p in 11 $$0

di Francia, come le Tufleries, gli ospedall, I ministed Sospest ad una corda a nodi Ikrano ed imbiancanoki I soll caffa pincipali, si qualf conviene di avere un Canali Ca our. C. d. In. in e. 51 -

E qui facendo usã breve digressione, rilevo dalPopera grandi mnri con onpennello a lungo manico. Questo garzone spéciale, cá gèneralmente à pare itaÍlano,
del dottor Carplli che li spazzacamini della reggia al mestlere6 pericoloso, ed ar-Iva sovente che la corda Ï.1mportansa del loro affarl annaf g in media di Dispaceto ge.

kpl di Luigi XIII erpna italiani. si stacca, e cadono da grandi altesse. Diversi mecca fr. 27,203, per cui avremo un valore complessivo di BORSA DI NAPOLE- ottobre 1865.

Dacebaquest'industriapero divenne famigliare anche nismi vennero inventati per evitare simili inconve fr. 163,218 á fbei industriali italian Caosolidatl5 0[0, aperta a it 15,obtusa n Tita

ni ûancesi, per un sent;mento che non si saprebbe nientt, esono piccole piattaforme munite di parepetti I loro lavoranti capi (quasi tutti italiani guadagnano Id. 3 per #¡0, aperta á 16, chiusa a &$.

biasimare, t¡nesti ultimi vennero di prefbrenza scebi che montano e discendono o si muovono lateralmente da 1500 a 2000 franchi all'anno. Alcuni non hanno sa-
per la conservazione e la pulItura dei camini e calo. per mezzo di corde con puleggle.adattate al muri. Isrfo asso, ma dividono col gmoni dda botted le

(L FATALE B.

rlferI di detti stabillmeng L'apprendista e nutrito ed alloggiato, e curato in mancie pai consami, anorma di quanto ni é aetto per
'

Pochi anni sonoperð !Ï famleta dellaBanca di Francia casa dal proprio padrone nelle malattie e disgramle. I glovant di can.
CITTA' DI TDRINO.

era gncora certo Ferraris di Crayeggla, di en! questo Oltre a ciò alcuni hanno un franco o due alla tti¯ I subalterni, ossiano apprendisti, sono nutriti ed La Gimta JIrmicipalenotijicar
consolato in chiamatoa liquidare la successionenel 1857. mana' gltri ricevono 100 firanchi alla Sne del-loro d alloggiati , ed hanno uma gratincarlone di dieci a Cile I premo delle carat di vitello da Tendersi nella

col sistemaattaille del camini pertestonati, ruso di roolnfo, che in generale dura dat 8 al q'nattro anni' venti lire al mese secondo Peth loro, e la loro Intel- botteghe tenute dalla (2tt¾ ciob: : -

far salire lo spassaeamino entro 11 tubo è abolito, meno Benché alcual abbiano una convenzione scritta, l'uso ligenza. ,

Hella sezione Dora, sulla plassa Emanuele FIllbarto,

per qualche antica casa della città. Onesta circostagza regola le condiziont dellamaggior parte di essl•Í GalMai. Vi sono in Parigi dieci fabbricati di gabbie sulFangolo della via tendente al palasso deui torrl,
rende meno penoso e meno pericoloso il lavoro. Pero L'importanza degli affarl degli impresari di siinfle italiani,¾atentad; ma questo generè d'indústria, ben- - casa della Città, n. 3.;

rende necessarli almeno due og per ogni operg natura fu calcolata per Panno 1817 in media per o che sia quello che da loro il nome, non .6 quello che Neua sedane Monviso, gulfangolo delle. irla del Car-

:Ione, loccl;ë fa si che 11 povero famista nonpotrebbe gnuno a ¶r. 13,8¾, '10 centeslipi, percul avrgmo un loro preenra 11 maggior benedrio. Essi sono ad un rossai e della,Provvidenza, casaAlorà;
esercitare la sua pròfessione senza due apprendisti. Vi totale di fr. 599,611, 50 cent. per isoll ItalianL tempo mere'anti d'accelli comunt e rari, cani da caccia Nella seziona Po, nella via delfAcondemia Alberuna,
sono famisti che ne hanno anche otto o dig Gioiellieri. I gloiellierl italiani in ero, argento e falso e da sala, galli da razza, scimie e scolattolf. Appar. casa Casana, n. 9, vicino al caf6 Nazionale, rimane

Gli apprendisti pi impegnano, con convenzioneserltta sono ventiquattro, ed alla testa di tutti IIgurano i téngono quasi tutti alla proviacia di como. • dal giorno 11 ottobre stabilito per ognich. aL.1 82•
dat loro genitori per esel firmata, di rimanere al serylslo Mellerlo-Borgnis, Atellerlofratelli e Melleriodetti Mener, ^

(w; ). I rino, dal civico palasso, addi 10 ottobre 1865.

del loro padrine étBque anni, durante i quali sono al. tutti originarli di Cravaggia (Ossola), i cuidgli, benchè r - Per la Giunta
'

.

p set a a
aZeit a dÎ

con o la nazionauth italiana,
O(SPAUCI ELETTRICI PRIVAT) Osindaco i segretario

quello spazio di tempo sensa aver dato luogo a gravi
L'importann degliaffarl delgiofellierl in oro fu cal (&genzia ßtefann

4 ym

lagnanze per parto-det loro padroni, hanno diritto ad
colata nel 18i'l in media ad 87,395 kanchi per ognuno Ondra 13 otto6re

'in nità d re 0 Deggion
à ,

9 0 a ,

erarre M per in' a
Una circolare del cardinale Wisemn esorta gl'Ir C&RIGN e 2 0 M->

ordinati dal padrone, dormtre e mangtem In comune
che fla preso d'allora in poi questo ricco ramo d in- landesi a tenersi tranquilh. ' yto La silµe a Pekino,

al demiellto del tumista. Spirat! I claque,anni sono 11- dustria, 4lmeno per CIð cþe riguarda la parte che VI Parigi, 43 ptia re. VITTORIO EMANUELE. Riposo.
beri di rimanere al servizio del loro capo con L. 2, 50 prendono i noggri italiani, posso asserire che al giorno Notizie di borsa, ,

NAzioNALE. (ore 1 112). Opera Rigoletto - ballo Un

al giorno, o 3, secondo la loro capacità e venpuoqua- me f ino esse sole opera- "ond! Francesi 3 0\0 - Ti 80. matrimonio in giardino.
lificaticapiapprendisti.Se meglio loro conviene, passano Gli operatin biglotterie, fracui y'ha gran numerodi 14• Id. & i¡t 01 - 98 40. SCBIBF. La Comp. dramm. fènneese di E. 3te|àadier
mella stessa qualità al serviz¡o d'altro fumista sulla italiani della valle d'Ossola, alcuni soup pagati alla Coadidati inglesi 3 010 - 94. recita : I.es pattes de mouche,
presentazione d'un certificato delfantico padrone. con-

giornata, altri af perso. Il loro guadagno medio e di fordiPlämontesi 1849 5 0;O ... D'ANGENNFj. (7 1¡S). La Comik Dramm. ple-ántese
statante i se iti p t nel quit uennio a o

i franchi, Si centestml al giornu, ma f pfa abili pos- Prestito italiano 1861 5 0¡O - 74. dirètta da G. Salussoglia «recita : 's e«pel ataed

possono anche aspirare a il lire al. giorno. elon sono apno giungere sino a 10 e 19'franeþi ( Valori diversi). al cio.

rari quelli che dopo ayer realizzato delle economie, od
taliani. I Oguristi italiani patentati, qui chta' Aziont del Credho enabiliare --- 1198. GERBINO(ore 8). La dramm, comp. Bellottsson re-

avenda ottenuto altriment; un pecullo, aprono uno nch ce Ñtre,.pppodic10ttp, tutti delrantico Id Stradrierrate Vittorio Emanuele 980 dta: Latoeietà eµiooea.

stabillmento per conto proprio alla lor volta, ed a lor non sapret indicar Pepoca in cui essi introdussero in Id. fd Lombardo-Veneto - 0îG
ALFIERL ( 8 ) La dramm. comp. Monti e Preda

rm di ano
n iaNo si ric e r ciò an Francia la loro hidûstria, ninè certo ben.remota, id. Id Austrische - 563 SAN MARTINIANO. (ore 7). si rappresenta enne ma-

fondo caliginoso della loro divisa sth scritto a chiare
Il figurista, se non 6 autore caso stesso, compera Id. Id. Ilomane - 341.

.
rionetto: I mist¢ri dell'Ingwsizione, di Spagna. -.-

note: onestá ed attività, dallo scultore per unasomma contenuta 11 modello di Obbligazioni id, id. - 213. ballo la mememnda banaque di s. Martino.
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PREFETTURA GIUNTA MUNICIPALE SOCIETA ITAUANA
DI PESARO E URBINO

WWIso
di pronunciato deliberamento

I?appatto deRa manutensione della strada
11azionale Lauretana dal cesano alla città di

Famo'per un triennio avente principio col
primo gennaio 1863, venne quest'oggi dell-
herato di L 8 00 per cento e cosi mediante
ribasso col 11 presso annuo di L 3,518 39.

GII tranti al detto appalto sono dim-
dati che ribasso dei ventesimo al prezzo
del an to deliberamento venue stabilito
il termine di giorn! 15, scadente al mezzodi
del 22 corrente mese.

Pesaro, 7 ottobre 1862.
E segretario apo

.
CESARE PERAZZO.

PREFETTURA
DELLA

PROVINCIA DI NOTO

2. Avvisp d' Asta
Essendo.rimasto deserto per mancanzadj

oblatori l'incanto che dovea tenersi 11 gior-
no 10 del p. p. settembre per l'appalto
della somministranza di tutto quanto rl-
flette it servizio delle carcerl giudiziarie di
questa Ptovincia, giusta il primo avviso del
10 agosto scorso, si previene II,pubblico che
nel giorno 20 di questo mese alle ore 11 an-
timeridiane si procederà nell'uŒclo di que-
sta Prefettura e avanti l'ill.mo signor Pre-
fetto ad un secondo incanto per Pappalto
suddetto in base alle medesime condislon1
Indicate nel prlmo avviso che sono osten-
sibill hell'amoto suddetto. 81 fa pero manf-
festo che se diferal speculatori volesser0
d'senordo rlpartire fra essi le varleynsterie
della complessiva somministranza potrebbe-
roben farlo a messo di società privata di
cui un rappresentange fosse garante presso
il Governo.
Itappalto sarà deliberato col metodo della

dandela vergine at migliore offerente, qua-
Ionque sia 11 numero delle oferte.
Il termine utile a presentare il ribasso

del ventesimo sulla cifra risultante dal dell-
beramento é fissato a 10 giorni i quali de-
corrono dat messodi del giorno lo cui sarà
dellberato l'appalto. *

Noto, 2 ottobre 1862.
Per Pf)/)!cio di Prefettura

Il .Segretario-capo
P. CAGLIA'

TIP. GlUSEPPE FAVALE s C.

MZIOMRIO
DI

IGIENE PUBBLICA
EDI

BOLIZIA SAl11TARIA
Cin tatta la Leggi, Ifegolamenti, Circolari,
Jispporti e Progetti pN##ÊÊCali N¢$f ligÊže
in materia sanitaria e con numerose Ta-
note Statistiche

DEL DOTTORE

PRAlicESCO FRESCHI

Prezzo ne31'Opera Intera composta di i
t.voL,in-8• grande, di più di 1000 pagine
caduno con tavole colorate L. es.

GINNASIO DI DOGLIANI
Trofast tuttora vacante la cattedra della

quarta olasse con stipendio di L 1280. Chl
intendesse aspiraryi, diriga la domanda al

Ilonicipio, non più tardi del 20 corr.
Condizioni d'ammissione at Convitto.

1. Non si ricevono giovani'd'età minore
di sani 8.
2. Pensione intiera L 32 mensill;
3teta peastone ( pane evino a carico del

parenti ) L 1";;
,
Piccole spese per rammendature L 3

mensilk
3. I.s pensione deve pagarsi a trimestri

anticipsti, e non si faranno riduzioni per
le assoase minori di giorn! 15
4. Il corredo del vestlarlo a piacere e di-

seresione del parenti, coll'obbligo del letto
coinpiuto, di un baule, tre salvlette per la
tavola, quattro asciugamani, pettini da te-
sta, spazzola da abiti.
5. L'isiltato sarà risponsabile degli oggetti

di lingeria chemuniti delle rispettive lettere
inislali, saranno dati In nota al Rettore al-i

11ngresso in convitto.
6. È assolutamente proibito ai convittori

d'aver danaro a loro disposistone.
Dirigersi al Rettore sig. professore Canuto

Ricca.

Dogliani, 10 ottobre 18ßt.
Il Sindaco MANZI.

AVVISO

La .Socloth per l'insegnamento gratuito
alle Allieve itsestre annunzia che le inscrl-
zloni per l'ammessione alla scuola si rice-
saranno dal 17 al 23 del corrente mese

,

dall'una pom. alle 4, nelle sale della scuola
stessa, via di Po, n. 16 (chiostri di S. Fran-
cesco da Paola).
Utrino, 11 9 ottobre 1862.

gþIFFEDAMENTO

Giovanni e Beatrice Alleman
, coniugi

Lumello , dichiarano di non voler ricono-
sebre

,
ok pagare alcun debito contratto o

che venisse a contrarre il loro figlio Angelo.

"' DI MUTUO SOCCORSO
BOSISIO CON GARBAGNATE ROTA ' CONTítO I DANNI DELLA GRANDINE

Å'U21ÎSO ASla
midente im Milano

AWVII§O
Con autorizzazione dálla R. Piefettura di como, nel giorno 28 ottobre a mezzogiornoisi procederà nell'uffleto comunale agli esper!menti d'asta per la vendita della TOltBA, di

ragione di auel comune, esistente nel latifondo detto 11 Pascolo posto in territorio di
Bosisto, edin quella mappa a parte del n. 177.

La torbs da vendersi, la di cui quantità e valore risulta dalla descristone e periziadel signori ingegneri Ernesto Blanchi o Luigi Rossi in data 28 marzo 18ß2, verrà messa
all'asta in quattro lotti, in più d'na lotto ed anche in un sol corpo, a placimento della
staalone venditrice, e giusta 11 capitolato 23 aprile 1862, visibile presso I'uSicio comunale.

DISTINTA ED ENTITA' DEI SINGOLI LOTTI.
Intto A.' Are 219 79 16, metri cubi 101,269 29, Lira 110,152 87

a B, a 231 62 60, . 10f,067 89, . 152,355 15
m C. » 381 10 72, m 116,817 55, , 226,960 98
• D. » 777 in 31, m 171,907 15, m 271,735 21

Totale Are ... 1,616 01 99, met. cubi 522,062 48, L. 821,201 01
L'asta seguirà col mezzo dell'estinzione di candela vergine a favore dell'uldmo offe.-

rente e colle altre formalità prescritte dal regolamento sulla contabilità generale dello
Stato in data 7 novembre 1860, n. till al titolo 3, capo 9.

La ara Terrà aporta in base al presso di perizia.
Gli aspiranti per concorrere all'incanto dovranno, a ga ranzia degli effetti dell'asts,

depositare in numerarlo, in cedole al portatore, od in biglietti della Banca Nazionale una
somma non minore di L. 10 per ogni L 100 del presso peritale dell'optato lotto. II dell-
beratarlo dovrà quindi prestare la causlone prescritta dal suddetto capitolato.

Non avendo lu0go 11 deliberamento nel primo giorno gli esperimentl d'asta continue-
ranno nei giorni successivi.

11 termine utile pet presentare offerte di aumento sul presso di dellberamento, le
quall.non potranno essere inferiori al ventesimo, 6 fissato a giorni quindici dal di del
deliberamento stesso.

La descrizione, planimetria, ed 11sacaltato capitolato d'asta sono VIs1bili a chlur.que
voglia prenderne conoscenza, nella sala comunale in tutte le ere d'utiolo.

Tutte le sþese d'asta e del successivi atti di contratto, compreso l'importo del bolli e
tasse, sono a carico del dellberatario.

Dall'Ulliclo Municipale, il 1 ottobre 1862.
Il Sindaco Ing. GIUSEPPE PESTAGALLI.

Gfi Assessori 15 egretario
GIUSEPPE NAVA, GIO. COLOllBO Rag. ANGELO BALABIO.

In vista delle prospere condiziont in-cu
versa la società, la quale selibene in que
stanno colpita da rilevanti sinistri, pure
chiudd 11 corrente esercizio 1862 con un
nuovo avanzodi circacinquecentouritalire;11
consigliod'AmministraEIODORBimat0dalpen-
sfero di usare verso 1 soci tutte le possibili
agevolezze, e valendosi delle facoltà aglui
spettanti per l'articolo 63 dello statuto, ha
deliberato nella sua tornata di feri quanto
segue :
1. A datare dal presente avviso la Dire-

sfone é abilitata a saldare tuttii compensi
liquidati per danno grandine nel corrente
esercizio, senza alcuna decorrensa d'inte-
ress1 a carico del danneggiati.
2. Nel saldo dei compensi, i soci danneg-

glati dovranno imputare tutte le camblait
insolute da essi accettate in pagamento del
premio d'assicurazione comunque queste
cambiali abblano unasendenza più lontana;
3. Arvenendo che una camidale sla Im-

patata nel compensi, pridia della sua sca•
denza, il socio non avrà diritto di dedurre
dallimporto della cambiale medesima la
quotadi interessi passivi che decorrono dal
giorno della seguita impmazione, a quello
della scadenza della cambiale.
I 8ÎgBOfÎ 8001 dBBBeggiati þOffanOO þef

esigere 11 saldo dei compensi rivolgerst tanto
alla Direzione quanto alle Agenzie a cui
hanno presentate le rispettive notißche di
assicurazione, muniti però del doomnento di
perizia che costituisce il titolo det lororredito.
A quei soci poi i quali hanno già esatto
acconto, si raccomanda di rivolgersi per
l'esigenza del saldo a q uell'ufBolo della so-
cietà dal quale hann'o, ritirito l'acconto
stesso.

Atilano, 9 ottobre 1862.
Decimoultimo anno di estrazione.

DITigal A di vaglia di Obbligazioni delloB I A Stato (creas.*•27 maggio1831),
da estrarsi dall'Amministrazione del Debito
Pubblico11318.bre1862: 1.premio L 50,000;
2. L 15,000 ; 8. L. 10,000; A. L. 8,000; 5.
L 900. liecapito alla drogherlaAchino,plas-
zas.Carlo,n.2,Torino.ControBuonopostale
di L. 30 si spedisce franco ed assicurato.

DA VEMBERE
Due CASCINE in vicinanza di chleri, con

Vigna nuova accanto casa, una detta del
Meusatti, di are 1,572 (gioro. 120;, l' altra
detta del Romagnano , di are 3,200 (gior-
nate SA), il tutto in boonissimo stato.
Dirigersi in Torino al proprietario , via

Carlo Alberto, unm. 17, rivolgendosi al por-
tinato, ed in Chieri al sig.Giuseppe Calosso.

IlOSSI MIM
E COMP.

IIGOIIANTI DI CATAlli

Annunslaño l' arrivo di una condotta di
Cavalli provenienti d'Inghilterra, vls1bill
11 18 corrente alla Cascina Armandi.

DICEEIAR&EIONE

Il sottoscritto fa noto a ehl spetta che 11
FerdinandoTorts, suo impiegato, non è mal
stato da esso munito di procura, nè auto-

rizzato ad emettere od accettare cambiall ,
nè ad inesssare somme di danaro per suo

conto; perciò dichiara che qualunque sborso
fatto al medesimo per di lui conto o dei
suoi corrispondenti non sark da essg rico-
nosciuto.
Torino, 11 8 ottobre 1862.

F. Saavaique.

IROANTO DEFINITIVO

Pella vendita del Monte Oliveto, podere
in vicinanza di Pinerolo, situato in una

delle n11gliori posizioni del circondarlo,
composto dl vasto fabbricato già destinato
ad uso di campagna di un ordine religioso,
in parte rimodernato, e di est. 8 05 di be-
ni, che lo circondano, in buono stato, po-
polati di molte piante da frutta delle ml-
gliori spec'e,
Detto incanto si farà 11 50 corrente, ore

8 mattina, dal scuoscritto, sul prezzo di
L 21.105, cui venne portato coll'aumento
del vigesimo fatto dal procuratore capo
Carlo Vayra, a quello di L. 20.100 cui era
stato deliberato alla signora catterina Su-
sanna Caffarel.

Torino, 5 ottobre 1862.
Not. Ristis, via Bottero, 19, piano 1.

NOTIFICAZlONE DI DECESEO.

Per gli effetti di cui all'art. 69 della legge
17 aprile 1859 si rende noto che col giorno
16 settembre 1861 cessava di vivere11 molto
illustre signor procuratore capo Oto. Dos
menico Cresta, csercente presso i Tribunali
e Corte d'Appello la Genova sedente.

Genova, 11 ottobre 18ß2.

CITAZIONE
con attodelli 12 corrente mese dell'u-

sclere presso 11 tribunale di commercio di
ques a città, Carlo Vivalda, ad instanza del
signor Vittorio Gombert residente in Tori-
no, fu citato 11 signor Tommaso Lamté
Murray residente a Parigi, a comparire per
le ore 2 pomerldlane delli 16 prossimo ven-
turo dicembre, avant! Il tribunale di com-

mercio suddetto, per la conferma del de,
creto d'inibizione rilasciato dal signor pre-
eldente del detto tribunale delli 10 andante
mese, a mani della società anonima della
ferroyla tra Savona e Torino, in cdio dello
stess0 Lamië Murray,

Torino, El onobre 1862.
Oldano sost. Girio.

IN CASALBORGONE Il Direttore
circondario di Torino

,
Cav. CARDANI ing. FRAN0ESCO

Trovast tuttora vacante 11 posto di Maestro Iißegretario
elementare e Cappellano comupale, coll'an- MAssARA dott. FEDELE.
naa retribuzione di L. 700, alloggio e glar-dino. - Per le domande dirigersi franco al
sindaco del Comune di Casalborgone. CITAZIONE PER PUBBLICI PROCLAMI

D& VEMBERE
PIAINTE FROTTIFERE ED ORNAMEl1TALI

di qualità guarentita
Dirigersi, anche con lettera, in Villasteligne
al proprietarlo Vercellino Tommaso.

ACCETTAZIONE DI AREDITA'
Con atto 7 ottobre corrente mese, pas-satoalla segreteda del tribunale del circon-

darlo.d1 Torino,11 signor Carlo Fala appli-
cato alla R. Prefettura di Pavia, attettà
col benencio d'inventario l'eredità morendo
dismessa da suo padre Angele Faia già do-
micillato in Torino, morto in VerceHi.

Torino, 13 ottobre1862.
Albasini sos*. Chiesa Angelo p. C.

NUOTO INCANTO.

per comparire avanti la Corte d'appello
di Torino.

Instanti li signori Risico Giovanni in
chirurgo Ludovico, Risico Giacinto fu Fe-
dele, geometra Gio. Batt. Porta di Fede-
rico, e Porta. Federico fu Antonio, tutti
proprietari domiciliati in Palazzolo (Ver-
celli), rappresentati dal causidico Giulio
Piacenza, procuratore capo, esercente in
Torino, loro procuratore per mandato delli
11 agosto 1862, autentico Caligsris, P ec-
cellentissima Corte d'appello in Torino se-
dente, con suo decreto 30 settembre u. s.,
previe conclusioni del Pubblico alinistero,
udita la relazione del ricorso deui Risico
e Porta, permetteva la citazione per, pubs
blici proclami di tutti li membri compo-
nenti la Società della Partecipanza dei bo-
schi di Palazzolo, od in qualunque modo
inferessati nella medesima dai ricorreriti

In seguitoad anmento di mezzo sesto fat-
tosi dalli signori Cluseppe Clinth, Angelo
cantù e Carlo Camera sul prezzodegli sta-
but posti nella città dl Carmagnola, e suo
territorio, statt ad instanza della societa del
mollnl Anglo-Americani dl Collegno suba-
stat! In odiodi Lorenzo Cagnassi e delibérati
per sentenza det tribunale del circondario
di questa città, delli. 24 acorso settembre,
all1 algnori Ignazio Carossio, e notaio Césare
caccia, venne per decteto del signor preal-
dente dello stesso tribunale in data delli i
del corrente mese, Ossato per 11 relativo In.
canto del medesimi ben! sull'aumentato
prezzo di L. 2368 quanto al letto primo, di
L 797 riguardo al secondo, e di L ilili0
rispetto al terzo, ed at pattle condiziont di
cui nel bando vengle ilelli 9correntemese,
Assata Podlenza che lo stesso trlhunale ter-
rg nye ore 9 mattutine delli !!i corrente
ottobre.

Torino, 14 ottobre 1862.
Cerutti sost. Teslo.

addinbudata mediante inserzione nel Gior-
nale alliciale del Regno ,

e
.

nel -Vessillo
Vercellese col termine - di giorni trenta a
far tempo dalla pubblicazione più recente
di detta inserzione, salvo rispetto all'ammi-
nistrazione della Partecipanza dei boschi di
Palazzolo, della comunità di detto luogo,
e degli altri interessati uominativamente
indicati nel predetto ricorso da citarsi per-sonalmente in conformith di lesie e nei
modi ordinari ¡
E quanto a tutti per comparire in via

ordinaria nel predetto términe di giorni
trenta avanti la stessa Corte di appello di
Torino, per ivi, quanto a col6ro che figo-
pavano coattori in primo giudicio, assistere
al giudicio d'appello, e quanto' a tutti poi
tanto in loro contradditorio che in loro
contumacia, vedersi circoscrivere come aglia
e come gravatoria riparare la sentensa del
tribunale del circondario di Vercelli del 2ti

CITAZION.
Con atto dell'osciere Benzi Bernardo, ad-

detto al tribunale di-circondario di Torino
vesse citato il signor Achille Fazzari, di
domicilio, residenza e dimora Ignoti, a com-
parird naati ilpredetto tribonale all'ndienza
delli 28 corrente per assistere alla dichia-
razione che farà ii.signor Ministro della
Guerra, delle som¡pp devote al predetto
Fazzari , ed all'aggiudiepzione delle mede-
sime a favore del signor ear. Agostioo
Plutino, banchiere, depulato al Parlamento
nazionale, residente in Torino, .

in dipen-
denza dei decreto Ài sequestro rilasciato
sotto li 2ô giugno n. s., confermato con

sentenza del predeuo tribunale 18 luglio
SUCCtBSITO,
Torino, li 11 ottobre 1862.

Rossi sost. Rol.

CO3IANDO.
Con atto dell'usciere Savant Bartolomeo,

addetto al tribunale di commercio di questa
città in data d'oggi, li signori Benedetta

Vagnone e Gicyanpi coniugi Buffa di do-
micilio, residenza e dimora ignoti, vennero
ingiunti a pagare alla ditta 51. e D. fra-
telli Pejrot di questa città la somma di
L. 5TS 85, nItre agli interessi dal 16 a-

gosto 1858 sotto le comminatorie portate
; dalle leggi.
i Torino, li 23 settembre 1862.

G. Alarlini proc.

maggio 1862, già stata legalmente notin-
cata, ed in sua circoscrizione e riparazione,
vedersi accogliere le conclusioni dagli ap-
pellanti prese in concorso degli altri coat-
tori in primo giudicio, cioé : .

« Reietta ogni eccezione ed opposizione
in contrario, dichiararsi a riguardo dei
conchiudenti e nel loro particolare interespe,
risolta mediante recesso la Società della
Partecipanse di Palazzolo ed essere luogo
per conseguenza alla divisione di tutte le
proprietà speciali, assegnando loro la quota
ad essi dovuta in proporzione della rispet-
tiva loro particolare proprietà di stabili, e
cost osservata nell'assegnamento in pieno
dominio la base di riparto dei redditi pro
rata regisfri, come si ð sempre praticato,
nominando per le relative operazioni uno
dei signori consigIleri della Corte o giu-
dice del tribunale del circondario di Ver-
celli, colle spese a carico della massae con

protesta di nulla innoversi pendente lite,
subordinatamente

dichiararsi non essere luogo ad alcuna va-
riazione del vigente statuto, quanto alla
base di riparto, bensi dovere qifesto man-
tenersi fermo ed intangibile nella parte
che stabilisce la quota di riparto dei frutti
del patrimonio sociale a rata ði registro,
e non per espo, coi danni e spese ».
Dichiararono eziandio li instanti che verra

eseguito presso la segreteria della prelodata
Gorte d'appello il deposito con offerta di
comuniepzione di tutti li documenti pro-
dotti in prima giudicio, coi relativi atti e

copia antentica della sentenza cadente in
appello a termini dilegge.
Il tutto si fa noto in evacuo al prescritto

dal lodato decrito della Corte d'appello 30
setteinbre altimo e per gli efetti -di cui
alli articoli 66 e 72 del vigente codice di
procedera çivile.
Torino, li 11 ottobre 1862.

Astesano sost. Piacenza.

NOTIFICANZA DI SENTENZA.

Con atto dell'uselere Glo, casati addetto
al tribunale del circondario .di Biella, ajn
data 2 ottobre andlinte mese, fu notiicata
in senso dell'art. 62 del codice di precetto-
ra civile, ad latanza dellí signort Pidello
Bartolomeo o Rosa moglie-questa di Orla
Bernardo, dimorante a Bordano.' il Bonardi
Giacomo fa Gio, dimorante a Fontaine sur
Saone (Francia), la sentensa proferta dal
prefato tribunale nella loro causa contro il
medesimo, in data 5 settembre ultimo, col-
la quale il Bonardi fu dichiarato tenuto _al
pagamento delle varie somme 171 declinate
per essere convertite in estlazione di debiti
ipotecarf.

Blella, 6 ottõbre 1862.
Borello p c.

CITAZIONE.
Con attoglelfusciere ^Bertolo Antonio jn

data i corrente ottobre
, sair instansa- di

Alaria Grosso redova di Giovanni Allemindi
residente solle Bai di' Busda, ammessa al
benencio deLpoveri per decreto del signor
presidente dèl tribunale del circondario di
Caneo 7 agosto 1861, Tenne citato, a nor-
ma dell'art. 61 del codice di' procedura,
Giuseppe Abbi di Giovanni, gik oste resi-
dente sulle Sni di Busca eitavanta.ora do-
micilio, residenza e dimora incerti, a com-
parire avanti il tribunale del circondario
di Cuneo ed all'udienza Essa dèl giorno 20
corrente ottobre, ore 11 antlœ. per re-
dersi autorizzare la sobasta degli stabili di
cui in atto di comando 23e 25 luglio scorso,
posseduti attualœente da &ntonio Loeiano
di Costigliole Saluzzo.

Onneo, 11 8 ottobre 1862.
GhisolG sost. ReiR.

NOTIFICAzIONE.

Sull'instanza di Enrico Virogile, rappre-
sentato come minore dalla propria madre
e dontatrice Caiterina Nunnia, ed in virth di
sentenza deltudicio mandaggentale di Pi-
nerolo 10 settembre scorso dichiarata eseco-
toria non ostante opposizione od appe)Io,
dèbitamente iipedita in forma esecutiva, e
regolarmente notißcata, con atto delfa-
sciere Francesco Bertorelli la data d'oggi
si fece comando allialaria Lacomba e Gior-
gio coningi Relasso gik residenti a Piaerolo,
ed era di domicilio, residenza

. e dimora
ignoti, a senso dell'art. Oi del codice .di
procedura civile, di pagare all' lastaate fra
giorni trepta prossimi la somma al-L. 080
c. 25 mi acceBSori, il tutto portato da detta
sentenza , diOidandoli che trascorso tale
termise, e pagamento non eseguito, si
procederà contro la moglie Maria Lacomba-
11elasso all'esecuzione per via di aggiudi-
cazione di una pezza campo da essa posse-data in territorio di Bossoleno, ove si e-
lesse domicilio presso il sindaco locale.
Pinerolo, li 11 ottobre 1862.

A. Rossetti sost. Rissa proc.

GRADUAZIONE.
L' illustrissimo signor presidente del tri-

banale del circondario di Pinerolo, con suo
decreto 29 settembre ultimo scorso, sulla
instanza della signora Bocchiardi Radegonda
moglie assistita ed autorizzata del signor
Calligaris Giovanni, residente in Pinerolo,
nella sua qualità di erede benenciata della
fu signora Bocchiardi Jiladdalena vedova di
Gullino Bernardino di detta città, dichiarà
aperto il giudicio di graduazione sul prezzo
degli stabili datta stessa signora Bocchiardi-
Calligaris esposti in subasta volontaria, e
cadpti nell'eredità di detta fu vedova On!-
lino; nominò pel medesimo il signor gin-
dice presso lo stesso tribunale avv. conto
lilassimo Biandra, ed Ingiunse li 'creditori
aventi diritto alla distribuzione di tale prezzo
a produrre e depositare presso la segre-
teria dello stesso tribunale le loro ragio-
nate domande di collocarione coi titoli a
corredo fra il termine di giorni trenta soc-
cessivi alla notiGeanza, il tutto giusta il
prescritto dall'art. 849 del Codice di pm-
cedura civile.
Pinerolo, li & ottobre 1869.

P. Clauda sost. Derbesto p. c.

TR&SCRIEIONE.
Con atto del 31 laßlio 1862, règato Bor-

garello, li signori cavalieri Vittorio ed En-
genio fratelli Berando di Pralormo fecero
vendita alla ragion di negozio corrente in
Asti sotto la firma Clara e Terracini delli
diversi stabili posti sulli territori di Canale
e Blonth, consistenti in case, prati, campi,
vigne e boschi del diebjarato quantitativo
di ettari 52, are 40, centiare 23 quanto
a quelli posti in Canale, e di enari 16,
are 93, centiare 41 quanto a quelli posti
in alonth, il tutto pel convenuto prezzo di
L 154,000, pagabile nei termini e modi
di cui nel citato instrumento.
Tale atto venne trascritto alla Conserra-

toria d'Alba li 5 settembre 1862, vol. 25,
art. 561 formalità, e 215, cas. 72 d'ordine
col pagamento di L. 3 30 come da rice-
vuta sottoscritta Gauda conservatore.
Alba, 11 4 ottobre 1862.

Farinetti sost. Boffa prac. capo.
II

Torino - Tip. G. Favale e Comp.


